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NOTIZIA
VALERIA RAMACCIOTTI, Identità nascoste. Saggi di letteratura francese dell’Ottocento, Alessandria,
Edizioni dell’Orso, 2009, pp. 185.
1 Il  volume raccoglie  articoli  scritti  dalla  metà degli  anni  Ottanta ad oggi,  relativi  alla
poetica dell’immaginario nella letteratura francese del XIX secolo. Si parte così dal mito
dell’androgino,  nelle  sue  diverse  declinazioni  e  variazioni  psicologiche – oltre  che
fisiche – in Latouche, Balzac e Gautier, per procedere poi con uno studio della funzione
della rappresentazione teatrale nel  romanzo (in Gautier come in Flaubert,  in Zola,  in
Bourges e in Mendès). L’A. si sofferma infine sull’amicizia tra l’intellettuale milanese Luigi
Gualdo, naturalizzato parigino, e Paul Bourget, colta nelle sue complicazioni di invidie e
gelosie per via dei rapporti di Gualdo con altri esponenti della fine secolo, come Coppée o
Montesquiou. Un saggio del 2003 riporta l’attenzione sulle caratteristiche del dandy fine
secolo,  tracciando  un  rapporto  tra  Des  Esseintes  e  il  Bel-Ami;  mentre  alle  figure
dell’immaginario, a partire dalla seconda metà del XIX secolo sono dedicati il  capitolo
Divagazioni sulla tigre e il pavone, che si sofferma soprattutto sull’immagine e il simbolismo
del  volatile,  e  altri  due  capitoli  incentrati  su  Félicien  Rops.  L’A.  consacra  altresì  tre
capitoli a Mallarmé, interrogandosi sulla sua traducibilità e le modalità da rispettare per
corrispondere alle intenzioni di scrittura del testo, sul rapporto della «Dernière mode»
con l’estetica del Livre, e sull’immagine della finestra come strumento di comprensione
dell’estetica mallarmeana.
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